
Nel programma di “informazione e formazione ambientale” svolto dal Gruppo Ecolevante

e dopo l’esperienza ed il successo riscontrato con il “Quaderno di Ecologia” distribuito

gratuitamente a 10.000 bambini delle scuole elementari e medie, la direzione del Gruppo

si è impegnata nuovamente in collaborazione con l’Agenzia Recupero  Risorse in favore degli

studenti delle scuole superiori e agli operatori economici di piccole e medie dimensioni

Questo volume, predisposto da Mario Rossi Locci rappresenta il tentativo di conciliazione tra

uno strumento di formazione generale ed un promemoria per gli operatori, tale da consentire,

per questi ultimi, un facile approccio alle Leggi nelle quali sono riportati obblighi, scadenze,

procedure.

Lo scopo è quindi quello di consentire una panoramica dei settori d’interesse per fornire da una

parte un nuovo strumento di informazione per i giovani, dopo quello sui rifiuti, e dall’altra una

falsariga per il rispetto dei principi di tutela ambientale a favore dei piccoli operatori economici.

Dott. Armando Risaliti Gruppo Ecolevante S.p.A.
ARRR

Presentazione
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1. Ambiente



Qualsiasi attività umana, sia domestica che produttiva, incide sull'ambiente
utilizzando risorse per poi eventualmente restituirle contaminate, od occupando
parte del territorio o immettendo sul suolo, nel sottosuolo o nelle acque dei
residui.
Così nella conduzione di una famiglia occorreranno vitto, vestiario, energia,
acqua, dalle cui qualità e quantità dipenderà un diverso tenore di vita e
successivamente si provvederà a rilasciare nell'ambiente tanti residui idrici,
atmosferici acustici e solidi, così come accade analogamente in ogni attività
per la produzione di oggetti o servizi.

Da questa equazione nasce l'idea di sviluppo sostenibile, cioè la necessità di
una valutazione delle risorse disponibili e della loro utilizzazione razionale e
programmata anche in funzione delle generazioni future.
Tale valutazione è emersa dalla evoluzione del concetto ambientale e dalla
crescita culturale che si è realizzata in anni recenti.

Un problema, quello ambientale, che è sorto non prima degli anni '70, ma poi
marcatamente dopo l'approvazione della Legge 349/86 istitutiva del Ministero
dell'Ambiente, anche se brevi accenni si erano già avuti nel '66 con l'approvazione
della prima legge di tutela dall'inquinamento atmosferico, nel '76 con quella
dell'inquinamento idrico ed infine nel '82 con quella in materia di rifiuti.

Con tale norma viene ad essere riconosciuto il concetto di tutela del danno
ambientale in favore dello Stato, che si realizza anche su iniziativa degli Enti
Locali e delle Associazioni Ambientaliste riconosciute.

E, contemporaneamente, prevede la più ampia divulgazione delle situazioni
ambientali, con l'instaurazione del principio di richiesta d'informazione da parte
del cittadino.
Mentre solo successivamente e specialmente ad opera di norme più recenti, viene
attivato il principio della formazione che sta interessando sempre più la popolazione,
sia sul piano delle attività, che su quello più importante della scuola.
Un aspetto questo di grande importanza e delicatezza, che tuttavia è appena
agli inizi anche perché parte dalla necessità di una crescita culturale della scuola
di ogni ordine e grado.
Tuttavia la crescita avutasi in questi anni ha portato conseguentemente alla
necessità di stabilire regole, principi e metodi di comportamento, che sono stati
trascritti in norme, sia da parte della Comunità Europea, sia dei singoli Stati.
Norme non sempre chiare e rispondenti alle necessità, spesso contraddittorie,
qualche volta con successivi rinvii ed a volte soggette a diversificate interpretazioni
che tuttavia non possono prescindere da alcuni concetti fondamentali.

E' il complesso delle risorse materiali che rappresenta un bene generale ed
insopprimibile per la vita e la sopravvivenza dell'uomo e della natura.

Complesso di norme, criteri ed indicazioni d'intervento per l'uso delle risorse
materiali in maniera razionale e "sostenibile".

Lo studio dei costi economici, sociali e di risorse che la realizzazione di un
intervento o di un'attività produttiva comportano.
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1. Ambiente

Limiti massimi di immissione di sostanze nell'ambiente che non possono essere
superati, per non offendere o contaminare l'ambiente.

Lo studio e la difesa dell'ambiente si articola in settori normativi che comprendono
acqua, aria, rumore, rifiuti, valutazione d'impatto e sicurezza nei luoghi di lavoro,
che determinano la necessità per le aziende di seguire regole e comportamenti
con obblighi conseguenti e relative scadenze, come da quadro allegato.

Tassa Discariche.
Versamenti trimestrali

Relazione su attività svolte con amianto

Relazione a ASL e Regione

Denuncia apparecchiature con PCB

Relazione annuale Consulenti per
trasporto pericolosi ADR

Invio Registri ex D.Lgs 99/97 a Regione
o Provincia per operazioni di fanghi in
agricoltura

Emissioni in atmosfera grandi Imprese.
Tassa trimestrale

MUD Denuncia annuale Rifiuti

Copia MUD al Consorzio Batterie da
parte dei raccoglitori non autorizzati

Albo Smaltitori.
Tassa annuale

Comunicazione semplificata a
Autosmaltimento.
Tassa Annuale Provincia

Denuncia una-tantum dei dati
identificativi Impianti sogg. IPPC

Denuncia valori emissione nell'aria e
acqua Impianti sogg. IPPC

Divieto utilizzo Discariche per i rifiuti
non inerti

Inizio Tariffa RSU

Conai:
Denuncia annuale Classe di
appartenenza

 Denuncia trimestrale
 Denuncia mensile
 Denuncia e calcolo contributo

Raccolta Differenziata

31/4; 31/7; 31/10; 31/1 ogni anno

28 Febbraio

28 Febbraio

31 Dicembre 2000 con rinnovo
biennale

31 Dicembre

31 Dicembre Produttori

31/3; 30/6; 30/9; 31/12

30 Aprile

30 Aprile

30 Aprile

30 Aprile

1 Giugno 2002

30 Aprile 2003

Nuova disciplina

1 Gennaio 2004
Comuni 5000 ab. con 85% su 1999

20 Gennaio

20/4; 20/7; 20/10; 20/01

15% 1999;   25% 2001; 35% 2003

L. 28/12 art. 3/10

L. 257/92 art. 9

L. 257/92 art. 9

D.Lgs. 209/99

D.Lgs. 99/92 art. 14

L. 448/98 art. 8

L. 70/94   e D.Lgs. 22/97

L. 99/92

D.M. 406/98

D.M. 350/98

D.Lgs. 372/99

D.Lgs. 372/99

D. Lgs. 36/03

D.Lgs. 22/97

D.Lgs. 22/97 art. 7 -
Regolamento Conai

D.Lgs. 22/97

SCADENZARIO AMBIENTALE

VALORI LIMITE

SETTORIALITA'
AMBIENTALE
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1. Ambiente
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Vietati:
Imballi terziari RSU
Imballi secondari solo RD
Imballi commerciabili solo con 
standard CEE

Divieto rifiuti RSU in Regioni diverse

Inceneritori nuovi solo con recupero
energetico

Denuncia annuale acqua

Tassa Annuale regionale Scarichi Idrici

Non applicazione Privativa Recupero
RSU e RSAU

Divieto Scarichi Idrici sul suolo

Termine ultima dismissione Halon

Adeguamento valori emissione impianti
recupero riutilizzabili pericolosi in atto

Adeguamento disposizioni per le singole
tipologie di riutilizzabili pericolosi

Presentazione variazioni aree RSU al
Comune

Termine entro il quale i limiti dei metalli
pesanti sugli ammendanti sono sostituiti
da quelli dell'allegato B al D.M.
27/03/2000

Rinnovo Autorizzazione Impianti di
stoccaggio, trattamento ed eliminazione
dei rifiuti

Rinnovo Comunicazione Impianti di
messa in riserva e recupero rifiuti
riutilizzabili e di autosmaltimento di non
pericolosi

Rinnovo iscrizione Albo Smaltitori per
il trasporto di rifiuti

Rinnovo Comunicazione all'Albo
Smaltitori per il trasporto di Rifiuti
Riutilizzabili

PCB Detenzione. Denuncia ANPA
regionale

1 Gennaio 1998
1 Gennaio 1998
Gennaio 1998

1 Gennaio 1999

1 Gennaio 1999

15 Febbraio o altra

31 Gennaio (abrogata)

1 Gennaio 2003

31 Gennaio 2003

31 Dicembre 2002

14 Dicembre 2003

14 Dicembre 2003

20 Gennaio

1 Gennaio 2003

Ogni 5 anni

Ogni 5 anni

Ogni 5 anni

Ogni 2 anni

31 Dicembre 2002   e presentata
ogni 2 anni

D.Lgs. 22/97

D.Lgs. 22/97

D.Lgs. 22/97

Reg. Comun.

D.Lgs. 152/99

L. 2/7/02

L. 152/99

D.Lgs. 22/97

D.M. 161/02

D.M. 161/02

D.Lgs. 507/98
D.L. 352/96

D.M. 27/03/02

D.M. 22/97

D.M. 22/97

D.M. 22/97

D.M. 22/97

D.Lgs. 209/99
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2. Acqua



L'acqua è una risorsa preziosa e indispensabile per l'uomo, per gli animali e
le piante, ma è anche un bene che deve essere protetto sia sul piano del minor
utilizzo che su quello della sua contaminazione.
Basti pensare che in media nelle attività domestiche giornaliere ogni persona
ne consuma 5 litri per dissetarsi e circa 200 litri per tutti gli altri utilizzi.
Basti pensare a tutti i detersivi e saponi che si usano e tutti gli antiparassitari
e concimi chimici che si usano per la coltivazione, che poi in maniera diretta
ed indiretta finiscono nelle acque insieme agli scarichi delle abitazioni e delle
industrie, non sempre dopo essere stati trattati nei depuratori.
Anche il settore delle acque trova le sue prime forme di tutela ambientale
indiretta nel testo unico delle leggi sanitarie ed in quello sulla pesca, che in
pratica vietano scoli e liquidi tali da creare danno e pericolo per la salute pubblica
e per la fauna ittica; non una tutela quindi della risorsa, ma di coloro che ne
usufruiscono.

Solo nel 1976 con l'emanazione della Legge 319, conosciuta come Legge Merli
dal cognome del suo presentatore, si avvia una prima organica normativa di
tutela della risorsa con la disciplina di tutti gli scarichi nel suolo, sottosuolo,
acque superficiali o in fognature, fissando i limiti delle sostanze che potevano
essere scaricate.
Una norma che, dopo una serie considerevole di modifiche ed integrazioni,
nonché di norme collaterali, ha terminato la sua validità ed è stata sostituita nel
1999 da un nuovo Decreto Legislativo, il 152 che ha innovato profondamente
le vecchie regolamentazioni.

Il Decreto Legislativo 152, come modificato dal 238 del 2000, prevede una serie
di parametri di scarico da non superare ma tiene conto anche della qualità del
corpo recettore prevedendo che le Regioni provvedano ad una loro classificazione
che va da pessima ad elevata, passando per scadente, sufficiente, buona e
proponendo alcune definizioni.

Qualsiasi immissione diretta, tramite condotta, d'acque reflue in acque superficiali,
nel suolo, nel sottosuolo o in fognatura, anche se sottoposte a preventivo
trattamento.

Acque reflue provenienti da insediamenti residenziali o di servizio derivanti
prevalentemente dal metabolismo umano o da attività domestiche.

Acque reflue provenienti da insediamenti commerciali o produttive diverse da
quelle domestiche o meteoriche.

Acque reflue domestiche o miste con acque industriali e/o meteoriche convogliate
in rete fognaria.

Acque reflue non connesse direttamente e trasportate su strada. Per queste
si dovrà tenere conto di quanto previsto, non tanto dalla legge sull'inquinamento
idrico, bensì da quella sulle norme relative ai rifiuti.

Ogni scarico di acque reflue, sia domestiche che produttive, dovrà essere
autorizzato dal Comune se lo scarico avverrà in fognatura o dalla Regione, o
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D.LGS. 152/99

SCARICO
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per delega dalla Provincia, se avverrà invece in acque superficiali, dato che lo
scarico sul suolo, sottosuolo e acque sotterranee è vietato, come pure ogni
forma di diluizione.
L'autorizzazione è valida per 4 anni ed è rinnovabile un anno prima della
scadenza. Per gli scarichi non pericolosi essa continuerà ad essere valida fino
alla nuova autorizzazione mentre per gli scarichi pericolosi resterà valida solo
fino a 6 mesi dopo la data di scadenza.
La Legge prevede: l'obbligo di costruzione ed adeguamento del sistema fognario
dei Comuni non oltre il 31 Dicembre 2005, secondo il numero dei residenti; la
creazione di un sistema di reti di adduzione "duale" e cioè una per la fognatura
di acque potabile ed una per quella igienizzata; l'uso dei contatori.

Sempre a tutela del settore idrico occorre ricordare la Legge 36 del 1994 sulle
risorse idriche, che stabilisce alcuni principi di grande rilievo, tra i quali: quello
che il consumo umano dell'acqua è prioritario rispetto a quello produttivo; che
tutte le acque sono pubbliche compreso, ad esempio, quelle provenienti da
pozzi artesiani e che quindi qualsiasi prelievo deve essere denunciato e
autorizzato; che la gestione dell'acqua deve comprendere quindi il ciclo completo
dal prelevamento, allo scarico, alla depurazione attraverso la costituzione di
Ambiti Territoriali Ottimali definiti dalle Regioni.  In Toscana la Legge Regionale
81 del 1995 ha provveduto alla suddivisione del territorio regionale in 6 ATO
quali: Toscana Nord, Basso Valdarno, Medio Valdarno, Toscana Costa e
Ombrone, che rappresentano tut t i  i  Comuni  del la Toscana.

Nel quadro del minor consumo della “risorsa” acqua è stato ora emanato il
decreto 12 Giugno 2003 n° 185 che determina le norme tecniche ed i parametri
per il riutilizzo delle acque reflue domestiche, urbane ed industriali.
Se depurate opportunamente potranno infatti essere riutilizzate per uso irriguo,
civile non potabile, industriale, permettendo così un risparmio considerevole di
attingimento dalla falda e conteporaneamente di scarico nei corsi d’acqua.
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3. Acustico esterno



Particolare attenzione viene posta dal legislatore alla insorgenza di rumori
nell'ambiente esterno suddividendo quelli derivanti da attività produttiva da quelli
da sorgenti sonore temporanee derivanti da spettacoli cantieri e da pubblici
esercizi.
Il principio base è quello di tutela della quiete pubblica e del riposo nella vita
quotidiana da mestieri rumorosi, dagli autoveicoli e da mezzi strutturali.
Con l'emanazione del DPCM 1 Marzo 1991 e poi della Legge 447 del 26 Ottobre
1995, sono stati fissati compiti, metodi e limiti di prescrizione e tutela.

Allo Stato sono stati attribuiti i compiti di definizione dei principi generali; alle
Regioni la definizione dei criteri applicativi e delle linee guida in base alle quali
i Comuni dovranno provvedere a delimitare le zone di tutela dei propri territori
e le autorizzazioni temporanee in deroga; alle Province sono attribuite le funzioni
di amministrazione e di controllo.
Con il DPCM 14 Novembre 1997 in vigore al 31 Dicembre 1997, sono cessati
i limiti fissati dal DPCM 1 Marzo 1991 che tuttavia continuano a valere fino alla
zonizzazione da parte dei Comuni e sono determinati i valori limite delle sorgenti
sonore, cioè di emissione ed immissione nonché quelle di attenzione e di qualità.

Introduzione di rumore tale da provocare disturbo o danno all’uomo o
deterioramento qualitativo dell’ambiente.
Sorgente Sonora – Impianti tecnici nonché infrastrutture
Valore Limite Emissione – Il limite misurato alla sorgente
Valore Limite Immissione – Il limite misurato presso chi lo subisce
Valore Attenzione – Segnale di potenziale rischio
Valore di Qualità – Valore ottimale da raggiungere

I territori comunali dovranno essere delimitati a secondo della loro classificazione
in:

13 BREVIARIUM AMBIENTALE        A.R.R.R. –  Gruppo Ecolevante

COMPETENZE

INQUINAMENTO
ACUSTICO

CLASSIFICAZIONE
ZONE

3. Acustico esterno

Aree particolarmente protette

Aree prevalentemente residenziali

Aree di tipo misto

Aree di intensa attività umana

Aree prevalentemente industriali

Aree esclusivamente industriali

VALORI RUMORE VALORI QUALITA'
Diurno

50

55

60

65

70

70

Notturno

40

45

50

55

60

70

Diurno

50

55

60

65

70

70

Notturno

40

45

50

55

60

70

E per ognuna di esse dovranno essere rispettati alcuni limiti di emissione e di
qualità.
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3. Acustico esterno

Zona A

Zona B

Zone esclusivamente industriali

Diurno

65

60

70

Notturno

55

50

70

Attualmente, ove i Comuni non abbiano provveduto alla definizione delle zone continuano a
valere i limiti già previsti dal DPCM 1 Marzo 1991 e cioè:
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4. Acustico interno



Il nostro timpano viene assoggettato ogni giorno ad un’infinità di suoni e di
rumori che possono causare disturbo alla nostra salute e quindi è necessario
cercare un’attenuazione dei livelli di emissione, non solo sui luoghi di lavoro.
Con il Decreto Legislativo 277 del 15 agosto 1991 si è provveduto a dettare
una serie di norme di protezione dal rumore sui luoghi di lavoro ma anche da
esposizione ad agenti chimici, fisici, nonché biologici anche se più recentemente
la Legge 25 del 2000 ha provveduto specificatamente a normare il rischio
chimico.

In tutti i casi in cui vi sia la richiesta di concessioni edilizie, o di attivazione di
nuovi impianti produttivi o di varianti significative, i titolari hanno l'obbligo di
provvedere alla valutazione dei rischi da rumore anche in collaborazione con
i medici di fabbrica.

Il medico competente è individuato dal titolare, che può utilizzare un proprio
dipendente o un libero professionista, con idonee capacità quali la specializzazione
in medicina preventiva, in medicina del lavoro, in tossicologia industriale o igiene
industriale, o in fisiologia o in chimica del lavoro, o in medicina legale e delle
assicurazioni.
Sono autorizzati a svolgere tali funzioni anche i laureati in medicina iscritti negli
appositi elenchi regionali che all'11 Settembre 1991 avevano svolto tale attività
per almeno quattro anni.
Può infine essere attivata anche una convenzione con le strutture pubbliche
ASL.

Il titolare provvede, ove necessario, a:
a) redigere un rapporto contenente le modalità con le quali è stata eseguita la

valutazione; rapporto da tenere a disposizione delle autorità di controllo;
b) provvedere alle misurazioni ove si ritenga di superare determinati limiti.

E' il limite di 80 dB in presenza del quale si deve prestare attenzione per i
dipendenti.

E' il limite di 85 dB superato il quale scatta una serie di adempimenti, tra i quali
quello della fornitura di mezzi di protezione individuale.

E' il limite di 90 dB al superamento del quale occorre attuare una sere di strumenti
di tutela, primo tra tutti quello di interventi di diminuzione o contenimento.
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Devono essere prediletti quelli a minore impatto e con livello di esposizione
personale  85.
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4. Acustico interno

MACCHINARI
NUOVI

Solo su richiesta del lavoratore
confermata dal medico

- Visita preventiva più esame audiometrico
- Visita successiva più esame audioacustico

dopo 1 anno
- Visite periodiche più esame audiometrico

completo ogni 2 anni

Come sopra ma con frequenza dei controlli
successivi non superiore ad 1 anno

LEPd > 80 dBA

LEPd > 85 dBA

LEPd > 90 dBA

LEPd > 90 dBA

CONTROLLO
SANITARIO

Obbligo di interventi concretamente attuabili

- Comunicazione entro 30 gg. all'ASL ed ai lavoratori degli
interventi attuati, se permane superiore a 90 dB

- Registro esposizione
Copia ad ASL – ISPESL – ISS a richiesta
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5. Aria



La risorsa aria ha indubbiamente una rilevanza indiscussa per il benessere
dell'ambiente e dell'uomo in particolare.
La sua qualità dipende dalla minore o maggiore incidenza delle emissioni di
sostanze inquinanti nell'atmosfera, derivanti da attività umane, domestiche e
produttive che ne modificano la composizione.
Un aiuto materiale a ripulire l'aria viene dato dalle piante, che assorbono l'anidride
carbonica e liberano ossigeno, ma purtroppo ci sono sempre meno piante dato
che vengono abbattute per mantenere lo sviluppo della società ed inoltre non
sono sufficienti, in ogni caso, per equilibrare le innumerevoli emissioni che il
sistema produttivo del nostro tempo attua.
Necessitano quindi tutta una serie di accorgimenti verso le piante ma anche
nei confronti delle emissioni dai camini delle nostre abitazioni e delle aziende,
ed infine dagli scappamenti dei veicoli.
A tutela delle caratteristiche materiali dell'aria, in Italia è stato provveduto
indirettamente con il Testo Unico della sanità e poi con la Legge 615 del 1966
che ha sancito la suddivisione del territorio nazionale in due tipi di zone A e B,
con tutela diversificata dalle emissioni e che solo nel 1988 è stata sostituita con
il DPR 203 attualmente in vigore.

Per inquinamento atmosferico s'intende qualsiasi modificazione della
composizione fisica dell'aria dovuta alla presenza di una o più sostanze inquinanti
che creano pericolo o pregiudizio diretto od indiretto per la salute ed il benessere
dell'uomo.

Qualsiasi sostanza solida, liquida o gassosa proveniente da un impianto che
possa prevedere modificazioni dannose alla componente fisica dell'aria.

I limiti massimi di accettabilità delle concentrazioni di inquinanti e di esposizione ad essi.

I limiti massimi delle concentrazioni e delle esposizioni destinati alla prevenzione
a lungo termine.

Qualsiasi impianto che immetta sostanze nell'aria è soggetto ad autorizzazione
da parte della Regione o delle Province delegate, ed è soggetto a prescrizioni
e controlli a tutela delle condizioni dell'aria.
Gli impianti che erano in attività al 31 Luglio 1991 e che hanno presentato la
relativa domanda, sono stati autorizzati tacitamente anche se possono richiedere
la relativa autorizzazione scritta.

Alcune attività che risultano poco significative rispetto alle emissioni nell'aria
e che vengono elencate nell'allegato 1 al Decreto del Presidente della Repubblica
del 25 Luglio 1991, sono esonerate dal richiedere tale autorizzazione, salvo
diversa disposizione della Regione competente che potrebbe richiedere loro
una comunicazione d'inizio di attività. Tra queste vi sono alcune tipologie quali
quelle delle aziende di pulizia a secco di tessuti e pellami, le pasticcerie, i
laboratori odontotecnici, le panetterie e gli autolavaggi.

Sempre il Decreto 25 Luglio 1991 prevede al suo allegato 2 un'altra serie di
attività che per la ridotta incidenza sull'aria godono di un regime semplificato
e cioè vengono autorizzate dalle Regioni per settore.
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DEFINIZIONI

EMISSIONE

VALORI LIMITE

5. Aria

VALORI GUIDA

AUTORIZZAZIONI

EMISSIONI POCO
SIGNIFICATIVE

EMISSIONI A
RIDOTTO
INQUINAMENTO


